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Pensando all’inizio del congresso eucaristico …e al Natale mi piace ricordare 

alcune parole di TONINO BELLO 

 

Santa Maria, donna del pane, chi sa quante volte all'interno della casa di 

Nazaret hai sperimentato la povertà della mensa, che avresti voluto meno 

indegna del Figlio di Dio. 

Santa Maria, donna del pane, tu che hai vissuto la sofferenza di quanti 

lottano per sopravvivere. Abbi misericordia dei milioni di esseri umani 

decimati dalla fame. Rendici sensibili alla provocazione del loro grido.  

Tempera le lacrime dei poveri ai quali è divenuta troppo amara la terra 

natale. Alleggerisci la loro solitudine. Non esporli all'umiliazione del rifiuto. 

Colora di speranza le attese dei disoccupati. E raffrena l'egoismo di chi si è 

già comodamente sistemato al banchetto della vita. 

Santa Maria, donna del pane, da chi se non da te, nei giorni 

dell'abbondanza con gratitudine, e nelle lunghe sere delle ristrettezze con 

fiducia, accanto al focolare che crepitava,Gesù può aver appreso quella 

frase del Deuteronomio, con cui il tentatore sarebbe stato scornato nel 

deserto: 

«Non di solo pane vive l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di 

Dio»? Ripeticela, quella frase, perché la dimentichiamo facilmente. Facci 

capire che il pane non è tutto. Che i conti in banca non bastano a renderci 

contenti. Che la tavola piena di vivande non sazia, se il cuore è vuoto di 

verità. 

Perciò, quando ci vedi brancolare insoddisfatti attorno alle nostre 

dispense colme di beni, muoviti a compassione di noi, placa il nostro 

bisogno di felicità, e torna a deporre nella mangiatoia, come quella notte 

facesti a Betlem, il pane vivo disceso dal cielo. Perché solo chi mangia di 

quel pane non avrà più fame in eterno. 

       Tonino Bello 

 

Padre nostro  e Ave Maria 


